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Adesione dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime  

al GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. 

Relazione illustrativa ai sensi dell’art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 175/2016 

La presente relazione è redatta al fine di assolvere agli oneri di motivazione analitica, prescritti 

dall’art. 5 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. (“Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, di seguito per brevità “T.U.S.P.”), a norma del quale l’atto deliberativo 

di costituzione di una società a partecipazione pubblica o di acquisto di partecipazioni, anche 

indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere 

analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle 

finalità istituzionali, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche 

sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta 

o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità 

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

L'atto deliberativo deve dare atto della compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 

norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato 

alle imprese.  

Ivi, vengono illustrati i presupposti amministrativi, posti a base della decisione dell’Ente di 

gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, nel rispetto della normativa applicabile e del 

principio dell’economicità dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 97 della Costituzione. 

I. Premessa 

I Gruppi di Azione Locale (di seguito, per brevità, GAL) sono raggruppamenti che rappresentano 

le popolazioni rurali - avendo tra i propri soci enti pubblici come Comuni e Province - e gli 

operatori economici del territorio.  

I GAL partecipano all’attuazione del Complemento regionale allo sviluppo rurale (CSR) del Piano 

strategico nazionale della PAC (PSP), strumento di programmazione comunitaria sullo sviluppo 

rurale, che permette alle Regioni italiane di sostenere e finanziare gli interventi del settore 

agricolo e forestale e accrescere lo sviluppo delle aree rurali. Il CSR è finanziato dal Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). Il GAL è composto da rappresentanti degli 

interessi socio-economici locali, sia pubblici sia privati, nei quali, a livello decisionale, né le 

autorità pubbliche, quali definite conformemente alle norme nazionali, né alcun singolo gruppo 

di interesse rappresentano più del 49% degli aventi diritto al voto, così come previsto dall’art. 

32 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

I GAL sono responsabili dell’elaborazione e attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL), 

ai sensi dell’art. 34 del succitato Regolamento (UE) n. 1303/2013, e sono quindi chiamati a 

svolgere un ruolo di assoluta centralità per il perseguimento degli obiettivi della coesione 

territoriale, economica e sociale nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE). 

La SSL è concepita come uno strumento specifico da utilizzare a livello sub-regionale unitamente 

ad altre misure di sostegno allo sviluppo a livello locale.  

Ai sensi dell’art. 34 del succitato Regolamento (UE) n. 1303/2013, i GAL svolgono nello specifico 

i seguenti compiti:  

a) rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche 

stimolandone le capacità di gestione dei progetti;  

b) elaborare una procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di 

selezione delle operazioni che evitino conflitti di interessi, che  garantiscano che almeno il 

50% dei voti espressi nelle decisioni di selezione provenga da partner che sono autorità non 

pubbliche e che consentano la selezione mediante procedura scritta;  

c) garantire la coerenza con la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo nella selezione 

delle operazioni, stabilendo l'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro contributo 

al conseguimento degli obiettivi e dei target di tale strategia;  
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d) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte o un bando permanente per la 

presentazione di progetti, compresa la definizione dei criteri di selezione;  

e) ricevere e valutare le domande di sostegno;  

f) selezionare le operazioni e fissare l'importo del sostegno e, se pertinente, presentare le 

proposte all'organismo responsabile della verifica finale dell'ammissibilità prima 

dell'approvazione;  

g) verificare l’attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo e delle operazioni 

finanziate e condurre attività di valutazione specifiche legate a tale strategia.  

La società GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. è una realtà attiva dal 1997 sul 

territorio locale che persegue lo scopo mutualistico di promuovere lo sviluppo sociale ed 

economico del territorio, valorizzandone il patrimonio culturale, naturalistico, ambientale e 

paesaggistico locale nell’ambito del programma di iniziativa comunitaria 

denominato L.E.A.D.E.R. (“Liaison entre actions de développement de l’économie rurale”, ossia 

“Collegamenti tra azioni di sviluppo dell'economia rurale”). È partecipata da enti pubblici e 

soggetti privati.  

Di seguito una serie di informazioni relative alla società (reperibili nello Statuto allegato): 

Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata  

Sede legale: Robilante (CN), Piazza Regina Margherita n. 27 

Partita IVA: P.IVA/CF: 02585060045              

Durata della società prevista nello statuto: 31/12/2035 

Oggetto sociale: attività di programmazione e realizzazione di azioni e interventi finalizzati a 

promuovere lo sviluppo sociale ed economico del territorio, valorizzandone i patrimoni culturali, 

naturalistici, ambientali e paesaggistici. 

Composizione societaria 

SOCI PUBBLICI 

Unione montana Alpi del Mare 41,53% 

Unione montana Alpi Marittime 13,86% 

Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Cuneo 9,92% 

Comune di Entracque 7,60% 

Comune di Limone Piemonte 4,14% 

Comune di Vernante 3,55% 

Comune di Pianfei 2,65% 

Comune di Robilante 2,44% 

Comune di Roccavione 2,44% 
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Il capitale sociale della società, allo stato attuale, è determinato in 26.075,00 €. 

Il socio privato Associazione Scuole tecniche San Carlo intende cedere all’Ente di gestione delle 

Aree Protette delle Alpi Marittime le proprie quote detenute per il valore nominale di 258,00 €, 

corrispondente allo 0,99% della compagine societaria del GAL. 

II. Breve cronistoria 

La società è nata nel luglio del 1997 grazie alla volontà dell’allora Comunità Montana omonima, 

della Camera di Commercio di Cuneo, delle associazioni di categoria attive sul territorio e degli 

istituti di credito operanti nella zona. Dall’attività pluridecennale, declinata nell’attuazione di 

diverse programmazioni di sviluppo locale (LEADER II, LEADER Plus, Asse IV LEADER, CLLD 

LEADER), il GAL contribuisce a rafforzare in modo sostenibile, integrato e intersettoriale il proprio 

territorio attraverso l’emissione di bandi, l’erogazione di contributi e l’organizzazione di iniziative 

di studio e promozione. 

Il GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio occupa la porzione meridionale della provincia di Cuneo, in 

Piemonte, affacciata ad anfiteatro sulla pianura e sulla città di Cuneo. I quasi 30.000 abitanti 

sono ripartiti in 11 comuni, dislocati in un’area di 744 km2: Entracque, Valdieri e Roaschia in 

Valle Gesso, Roccavione, Robilante, Vernante e Limone Piemonte in Valle Vermenagna, Boves, 

Peveragno, Chiusa Pesio e Pianfei nell’area della Bisalta e in Valle Pesio. 

Si tratta di un’area relativamente ristretta ma che combina ambienti molto diversi (in 

una ventina di chilometri, infatti, si passa dai 500 m dell’altopiano cuneese ai quasi 3.300 m 

s.l.m. del Monte Argentera, al confine tra Entracque e Valdieri) tali da ospitare un ricco e 

variegato patrimonio naturale e culturale, da cui deriva un’elevata attrattività. 

La suddetta eterogeneità paesaggistico-ambientale trova conferma nella presenza, in loco, 

dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime (che insiste tra le valli Gesso, 

Vermenagna e Pesio, confinando altresì con il Parco nazionale del Mercantour) e del Parco fluviale 

Gesso-Stura, nei cui limiti amministrativi è compresa anche parte del comune di Roccavione. 

SOCI PRIVATI 

Confartigianato Imprese - Ass. Artigiani della Provincia di Cuneo 3,96% 

Associazione Albergatori Esercenti ed Operatori Turistici della Provincia di 

Cuneo 

0,99% 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 

Cuneo 

0,99% 

Confcooperative Piemonte Sud 0.99% 

Confederazione Italiana Agricoltori Cuneo 0.99% 

Associazione Commercianti ed Esercenti 0.99% 

Unione Provinciale Agricoltori 0.99% 

Federazione provinciale Coldiretti Cuneo 0.99% 

Associazione Scuole tecniche San Carlo 0.99% 
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Il territorio offre quindi la possibilità di svolgere, a diversi livelli, molteplici attività outdoor: 

escursionismo, ciclismo, mountain bike, arrampicata, sci alpinismo, sci di fondo, trail running, 

ecc. Inoltre la ricchezza di biodiversità, di endemismi botanici e di un’ampia varietà di specie 

animali, rende il territorio ideale per gli amanti della natura e del turismo all’aria aperta. 

La fascia collinare e il fondovalle, caratterizzati da un paesaggio modellato dal castagneto e 

maggiormente antropizzato, ospitano centinaia di imprese artigiane e aziende agricole, che 

offrono prodotti freschi e trasformati di alta qualità. Tra questi ben quattro formaggi DOP, carni 

bovine e ovicaprine di razze autoctone, prodotti ortofrutticoli quali fragola e piccoli frutti, 

castagne valorizzate con il marchio “Castagna IGP Cuneo”, fagiolo e patate di montagna, prodotti 

dolciari e birre locali.  

Per questo motivo, dietro iniziativa dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime, 

nel 2023 è stato creato il marchio Qualità Parco APAM con lo scopo di valorizzare e promuovere 

i prodotti dell’agricoltura, della zootecnia, dell’attività forestale e dell’artigianato, ottenuti nel 

territorio dell’area protetta. Il marchio garantisce ai consumatori l’origine dei prodotti, la 

trasparenza dei processi di lavorazione e certifica l’assunzione da parte delle aziende di impegni 

concreti per la tutela del territorio. Quest’ultimo, inoltre, comprende una molteplicità di siti storici 

e artistici di notevole interesse come la Certosa di Pesio, gli affreschi di Madonna dei Boschi a 

Boves, le case di caccia dei Savoia e le Terme Reali di Valdieri. Luoghi culturali ricchi di fascino, 

insomma, che acuiscono l’attrattività turistica dell’intero areale del GAL Valli Gesso Vermenagna 

Pesio. 

III.  Contesto normativo 

La disciplina dell'acquisizione delle partecipazioni societarie, così come la costituzione di nuove 

società, è disciplinata dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i., recante il “Testo unico in materia 

di società a partecipazione pubblica” (“T.U.S.P.”). 

Nello specifico, l’art. 5 del T.U.S.P. prevede che l’atto deliberativo di costituzione di una società 

a partecipazione pubblica o l’atto di acquisto di partecipazioni in società già costituite debba 

essere motivato con riferimento: 

a) alla necessità di partecipare alla società per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali; finalità che sono specificate nell’art. 4 del T.U.S.P.; 

b) alle ragioni e alle finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata del 

servizio affidato;  

c) alla compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell'azione amministrativa;  

d) alla compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in 

particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 

Lo schema dell’atto deliberativo deve essere sottoposto a forme di consultazione pubblica; in 

assenza di una disciplina dettata a tal proposito sarà compito dell'Ente prevederne le modalità. 

L'atto deliberativo di acquisizione della partecipazione deve essere inviato all'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all’art. 21-bis della Legge 10 

ottobre 1990 n. 287, e alla Corte dei conti, che delibera, entro il termine di sessanta giorni dal 

ricevimento, in ordine alla conformità dell’atto a quanto disposto dai commi 1 e 2 dell’art. 5 del 

D.Lgs. n. 175/2016, nonché dagli artt. 4, 7 e 8 del D.Lgs. n. 175/2016, con particolare riguardo 

alla sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia 

e di economicità dell'azione amministrativa.   

La segreteria della Sezione competente trasmette il parere, entro cinque giorni dal deposito, 

all’amministrazione pubblica interessata, la quale è tenuta a pubblicarlo entro cinque giorni dalla 

ricezione nel proprio sito internet istituzionale. In caso di parere in tutto o in parte negativo, ove 

l’amministrazione pubblica interessata intenda procedere egualmente, come previsto dall’art. 5, 

comma 4, del citato D.Lgs. n. 175/2016, è tenuta a motivare analiticamente le ragioni per le 
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quali intenda discostarsi dal parere e a dare pubblicità, nel proprio sito internet istituzionale, a 

tali ragioni. 

A) Motivazioni sotto il profilo della necessità della società per il perseguimento delle 

finalità istituzionali 

In base all’art. 4 del richiamato T.U.P.S.:  

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, 

anche di minoranza, in tali società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate (omissis...) 

6.  È fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell’art. 34 del 

Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, dell’art. 42 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’art. 61 del Regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. 

L’art. 4 del T.U.S.P. assoggetta la partecipazione a società pubbliche a un duplice vincolo 

finalistico:  

-  quello generale di scopo, di cui al comma 1, consistente nella produzione di beni e servizi 

strettamente necessari al perseguimento delle finalità istituzionali;  

-  quello di attività, dovendo la società operare in uno dei campi elencati dai successivi commi 

del medesimo articolo 4. Tale disposizione al comma 6 fa salva “(…) la possibilità di costituire 

società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento 

(CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014”, recante 

specifiche disposizioni in materia di Gruppi di Azione Locale. 

Ciò premesso, per quanto attiene al vincolo generale di scopo di cui all’art. 4, comma 1, del 

T.U.S.P., la partecipazione dell’Ente GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. risulta in linea 

con le finalità istituzionali dell’Ente stesso per la promozione e sostegno dello sviluppo economico 

del territorio e trova pieno fondamento nella normativa vigente.  

I GAL rientrano, infatti, tra le forme di partenariato pubblico-privato e sono destinati a svolgere 

importanti funzioni nel sistema relativo alla gestione dei fondi strutturali e di investimento 

europei (SIE), spettando a essi, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (CE) n. 1303/2013, la 

gestione dello strumento denominato “Strategia di Sviluppo locale” (SSL). Tali strutture sono 

espressamente disciplinate dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e altri strumenti di sviluppo.   

L’art. 32 del citato Regolamento dispone che lo sviluppo locale di tipo partecipativo è sostenuto 

dal FEASR (Europeo agricolo per lo sviluppo rurale), denominato sviluppo locale LEADER e può 

essere sostenuto dagli altri fondi strutturali e di investimento europei fondi SIE (cfr. il 

“considerando “ 2 del Regolamento 1303/2013).  

L’ art. 32, par. 2, lett. b) stabilisce che lo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER è “gestito 

da gruppi di azione locale composti da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia 

pubblici che privati nei quali, a livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali definite 

conformemente alle norme nazionali, né alcun singolo gruppo di interesse rappresentano più del 

49% degli aventi diritto al voto”. Sulla scorta di tale previsione nei GAL il peso della presenza 

della componente pubblica è significativamente attenuato, dal momento che nessun singolo 

gruppo di interesse è in grado di controllare il processo decisionale.  

Nel caso di specie, l’art. 3 dello Statuto del GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. conferma 

la compatibilità dell’oggetto sociale con i fini istituzionali dell’Ente, così come individuati dalla 
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Legge Regionale n. 19/2009 e s.m.i. In base alla normativa regionale richiamata uno degli 

obiettivi prioritari degli enti di gestione delle aree protette consiste, per l’appunto, nella 

promozione dello sviluppo economico e sociale dei territori interessati e di quelli a essi adiacenti. 

Tale obiettivo risulta compatibile con l’oggetto sociale del GAL, come previsto dall’art. 3 dello 

Statuto, in base al quale il GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. si occupa di realizzare 

attività di programmazione e realizzazione di azioni e interventi finalizzati a promuovere lo 

sviluppo sociale ed economico del territorio, valorizzandone i patrimoni culturali, naturalistici, 

ambientali e paesaggistici. 

A tale riguardo, si evidenzia che in più occasioni la Corte dei Conti ha avuto modo di esprimersi 

nel senso che la compatibilità dell’adesione al GAL con i fini istituzionali dell’ente sia intrinseca 

nell’essenza stessa dei GAL, quale si ricava dalla normativa eurounitaria che li disciplina. 

Per quanto attiene al vincolo di attività di cui all’art. 4, comma 2, del T.U.S.P., lo stesso risulta 

rispettato in quanto, come sopra detto, il comma 6 del medesimo art. 4 individua “altre finalità” 

delle partecipazioni pubbliche, oltre a quelle espressamente indicate nel comma 2, del medesimo 

art. 4, ritenute meritevoli e compatibili con la disciplina del T.U.S.P. 

B) Ragioni e alle finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata 

del servizio affidato 

L’Ente ricaverebbe un indubbio vantaggio dall’adesione al GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio 

S.c. a r.l. e dal conseguente acquisto delle quote detenute dall’attuale socio privato Associazione 

Scuole Tecniche San Carlo. 

A tale riguardo, si osserva che con tale adesione l’Ente, oltre ad avere dato un contributo in sede 

di definizione della Strategia di Sviluppo Locale:  

a)  potrà orientarne in modo maggiormente efficace l’attuazione e il monitoraggio in sede di 

assemblea della società di gestione;   

b)  dalla partecipazione societaria potrà ricavare dei servizi aggiuntivi che saranno messi a 

disposizione dal GAL (es. nella promozione del proprio territorio e delle realtà sociali, culturali 

e imprenditoriali, nella gestione amministrativa di progetti comunitari, nella partecipazione 

a iniziative transazionali, etc.);  

c)  in ogni caso, una destinazione alternativa delle risorse investite nell’acquisizione di una 

quota della società in questione pari a € 258,00 non potrebbe produrre nessun migliore 

risultato in termini di ritorno economico e di sviluppo socio-economico, rispetto alle 

potenzialità di sviluppo e di attrazione di risorse sul territorio del presente investimento. 

 

Sotto il profilo della convenienza economica, l’adesione dell’Ente al GAL Valli Gesso Vermenagna 

Pesio S.c. a r.l. rappresenta un’operazione conveniente dal punto di vista economico per tutte le 

ragioni a seguire. 

Il GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. è costituito nella forma della Società consortile a 

responsabilità limitata. 

Tale forma societaria, che non ha come scopo la divisione di utili, che caratterizza le società di 

capitali ma ha natura mutualistica, costituendosi per realizzare i fini indicati nell’art. 2602 del 

codice, presenta i seguenti vantaggi: 

a) consente di conseguire la realizzazione di un interesse che è comune a tutti coloro che 

partecipano al consorzio. I soggetti consorziati, infatti, si impegnano a prestare un servizio 

nell’interesse degli altri soggetti facenti parte dell’organizzazione con il fine di condividere i 

benefici dello scopo raggiunto tramite l’attività comune; 

b) presenta una gestione condivisa, dove ogni membro ha voce e voto nelle decisioni 

importanti, promuovendo la partecipazione e il coinvolgimento dei membri 

b) offre le garanzie tipiche di una società di capitali. Nello specifico, i soci non corrono particolari 

rischi di natura patrimoniale, godendo di responsabilità limitata, essendo le eventuali perdite 

limitate alla quota societaria detenuta. Diversamente da quanto accade per le associazioni 
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non riconosciute e gli enti privi di personalità giuridica, solo l’attribuzione della personalità 

giuridica conferisce autonomia patrimoniale;  

c)  trattandosi di un ente in forma societaria, è dotato di tutti gli strumenti per la gestione di 

rilevanti attività e progetti e conseguentemente di risorse economiche di rilevante entità;  

d)  presenta una struttura per la collaborazione tra i diversi membri del GAL, facilitando la 

gestione dei progetti e delle iniziative comuni e consentendo una maggiore efficacia 

nell’implementazione di strategie di sviluppo locale;  

e) i soci di una società consortile mantengono la responsabilità limitata per le sole obbligazioni 

sociali e non assumono la responsabilità propria del consorzio; trova infatti applicazione l’art. 

2497 del codice civile, che comporta l’inapplicabilità alla società consortile a responsabilità 

limitata dell’art. 2615, comma 2, del codice civile. 

L’Ente, con l’ingresso nel GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l., rileverà dall’attuale socio 

privato Associazione Scuole Tecniche San Calo una quota societaria al valore nominale di € 

258,00, come approvato dal Consiglio del GAL nella riunione del 9 settembre 2024. 

Tale quota sarà finanziata con fondi propri ed è prevista una quota annuale per la copertura delle 

spese di gestione che, in ogni caso, non può arrivare a un importo superiore a 3 volte il capitale 

sociale detenuto. 

Sotto il profilo della sostenibilità finanziaria, l’adesione al GAL in oggetto è pienamente 

sostenibile e non impatta sugli equilibri finanziari dell’Ente, in quanto nel bilancio di previsione 

2025/2027 - anno 205 sono già state stanziate le risorse necessarie sia per l’acquisto, al valore 

nominale, delle suddette quote, sia per fare fronte alla quota parte di spese di stipula dei 

necessari atti notarili di trasferimento delle stesse. 

C) Motivazioni sono il profilo della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, 

di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa 

L’Ente reputa l’acquisizione della quota del capitale sociale della società consortile s.c.a.r.l., 

compatibile con i principi dell’azione amministrativa.  

Nello specifico, la scelta presenta i requisiti dell’azione amministrativa (efficienza, efficacia e 

l’economicità) per  le motivazioni che seguono: 

a) un unico centro di gestione consentirà di ottenere importanti risparmi economici per effetto 

delle economie di scala (es. costi del personale dedicato alla gestione, costi organizzativi per 

il funzionamento dell’unico organismo che si occupa del raggiungimento degli obiettivi per 

una pluralità di soggetti); 

b) aumenterebbe la capacità di attrazione di risorse pubbliche.  

 I GAL, infatti, gestiscono fondi dedicati allo sviluppo locale, spesso provenienti da programmi 

europei o nazionali. Grazie a queste risorse finanziarie, l’Ente potrà realizzare progetti e 

iniziative senza dovere gravare eccessivamente sul bilancio pubblico; 

c) l’Ente potrà adottare un approccio mirato e partecipativo allo sviluppo locale, utilizzando in 

modo ottimale le risorse disponibili e promuovendo la collaborazione tra diverse parti 

interessate. Nello specifico, il GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l. ha una 

conoscenza approfondita delle esigenze e delle risorse locali; il che, consentirà di pianificare 

e attuare progetti mirati che massimizzano l’utilizzo delle risorse disponibili; inoltre, il GAL 

Valli Gesso Vermenagna Pesio S.c. a r.l.  favorisce il coordinamento e la collaborazione tra 

diverse entità locali, come istituzioni pubbliche, imprese, organizzazioni non governative e 

cittadini. Una simile rete di collaborazione può generare sinergie positive, migliorare 

l’efficienza nell’implementazione di progetti e favorire lo scambio di conoscenze e best 

practices.  

 

 

 

 



Allegato 2  
Delibera Consiglio n. 16 del 5/11/2025 

D) Motivazioni sono il profilo della compatibilità dell’intervento finanziario previsto 

con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia 

di aiuti di Stato alle imprese.  

La disciplina degli aiuti di Stato impone, in fase di assunzione della partecipazione, di esplicitare 

i costi che graveranno sull’Ente indicandone la relativa copertura.  

Il valore del capitale sociale sottoscritto è esiguo se rapportato ai benefici che si realizzeranno e 

non tale da determinare una sovra capitalizzazione.  

L'intervento dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime di acquisizione di una 

quota parte del capitale sociale, per le sue ridotte dimensioni finanziarie, non può essere neppure 

considerato come un intervento di soccorso finanziario alla società.  



Allegato Relazione 
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